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AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 
 

IL RESPONSABILE 
 

OGGETTO: 

PROVVEDIMENTO DI VERIFICA PRELIMINARE DI VALUTAZIONE DI 

INCIDENZA RELATIVO ALL’INTERVENTO DI “COSTRUZIONE DI UNA 

LINEA MT/BT IN CAVO INTERRATO E AEREO, CABINA DI 

TRASFORMAZIONE DA PALO, PER ALLACCIAMENTO DELLA 

FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA AL CLIENTE TRANI EMILIO 
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Visti  

- il decreto sindacale prot. n.  2844 del 24/09/2019 con la quale è stata nominata la Commissione per attività istruttorie 

inerenti le procedure di Valutazione d’Incidenza; 

- la delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 18/07/2020 con la quale è stato costituito l’ufficio della Valutazione di 

Incidenza, individuandola all’interno dell’Area Finanziaria; 

- il Decreto Dirigenziale della Regione Campania n. 81 del 04/06/2020 con il quale è stato attributo al Comune di 

Casaletto Spartano (SA) la delega in materia di Valutazione di Incidenza prevista dall’art. 4 della L.R. n. 16/2014 così 

come modificato dall’art. 4 della L.R. n. n. 26/2018; 

- la delibera  di Consiglio Comunale n. 31 del 14/09/2020 con la quale  è stato approvato il Regolamento per il 

funzionamento della Commissione per la Valutazione di Incidenza, successivamente modificato con delibera  n° 34 del 

24/11/2021; 

- il Decreto 21 maggio 2019 del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, concernente la 

designazione di cento tre zone speciali di conservazione insistenti  nel territorio della regione biogeografica 

mediterranea della Regione Campania, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 129 del 4 giugno 2019;  

 

Premesso che: 

1. L’art.1 della legge regionale n. 16 del 07/08/2014 reca ai commi 4 e 5 le seguenti disposizioni: 

1.1. comma 4. “Le determinazioni sulle valutazioni di incidenza, previste dall’art. 5 del Decreto del Presidente della 

Repubblica 8 settembre 1997, n. 3 5 7 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora e ella fauna selvatiche), così come 

modificato dal d.p.r. 120/2003 sono attribuite ai comuni nel cui territorio insistono i Siti di Importanza 

Comunitaria(SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) che, in possesso della corrispondente qualificazione, entro 

novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, fanno specifica richiesta al competente 

ufficio regionale, che s i pronuncia sulla base d e i criteri definiti dalla Giunta regionale. L e valutazioni di 

incidenza che interessano siti SIC e ZPS ricadenti all’interno dei parchi naturali sono di competenza dei comuni 

sentito il parere dell’Ente parco. Sono di competenza regionale le valutazioni di incidenza che riguardano 

l’intera pianificazione comunale, provinciale e territoriale, compresi i piani agricoli e faunistico venatori. 

1.2. comma 5. “L’ufficio preposto alla valutazione di incidenza è individuato all’interno dell’ente 

territoriale tramite una commissione di tre esperti in materia nominati con decreto sindaca le. Tale 

ufficio è obbligatoriamente diverso da quello avente funzioni in materia urbanistica ed edilizia. Le 

funzioni in materia di valutazione di incidenza comprese quelle dell’autorità competente, possono 

essere svolte in forma associata se i comuni non sono in condizione di garantire l’articolazione 

funzionale come previsto dal presente comma.”;  

2. con DGR n. 62 del 23.02.2015, pubblicata sul BURC n. 16 del 09.03.2015, è stato approvato il “Disciplinare per 

l’attribuzione ai Comuni delle competenze in materia di Valutazione di Incidenza” nel quale, tra l’altro:  

2.1. sono individuati i criteri sulla scorta dei quali il competente Ufficio regionale si pronuncia in merito alle 

richieste di attribuzione delle competenze in materia di Valutazione di Incidenza; 

2.2.  è stabilito l’ambito delle competenze dei Comuni e della Regione a seguito dell’attribuzione delle deleghe in 

materia di Valutazione di Incidenza; 

2.3.   è individuato l’iter amministrativo per l’attribuzione ai Comuni richiedenti delle competenze in materia di 

Valutazione di Incidenza; 

3. con DGR n. 167 del 31/03/2015 sono state emanate le "Linee Guida e Criteri di Indirizzo per l'effettuazione 

della Valutazione di Incidenza in Regione Campania" nelle quali, tra l’altro, sono riportate le indicazioni per  lo 

svolgimento delle attività di competenza delle Autorità competenti in materia di Valutazione di Incidenza e 

delle attività di controllo delle funzioni delegate ai sensi della L.R. 16/2014, comma 4;  

4. con delibera di Giunta Regionale n. 814 del 4/12/2018, la Regione ha disposto "AGGIORNAMENTO DELLE 

"LINEE GUIDA E CRITERI DI INDIRIZZO PER L'EFFETTUAZIONE DELLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA IN REGIONE 

CAMPANIA" AI SENSI DELL'ART. 9, COMMA 2 DEL REGOLAMENTO REGIONALE N. 1/2010 E DELLA DGR N. 62 

DEL 23/02/2015;                

5. in sede di prima applicazione è stato emanato il Decreto Dirigenziale n. 134 del 17/07/2015 (BURC n. 45 del 

20/07/2015 - Attuazione Legge Regionale n. 16/2014 - art. 1 commi 4 e 5 e DGR n. 62/2015 - Delega ai Comuni 

in materia di Valutazione di Incidenza) con il quale è stato pubblicato un primo elenco di Comuni cui sono 

state attribuite le deleghe previste dall’art. 1, comma 4 della L.R. 16/2014 in materia di Valutazione di 

Incidenza, che dovranno essere esercitate per l’ambito stabilito dal paragrafo 3 del “Disciplinare per 

l’attribuzione ai Comuni delle competenze in materia di Valutazione di Incidenza” di cui alla DGR n. 62 del 

23.02.2015 e secondo le modalità di cui alle "Linee Guida e Criteri di Indirizzo per l'effettuazione della 
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Valutazione di Incidenza in Regione Campania" emanate con DGR n. 167 del 31/03/2015;  

6. con DGR n. 280 del 30/06/2021 è stato approvato il recepimento delle “Linee Guida Nazionali per la 

Valutazione di Incidenza (VINCA) -  

 

 

Considerato che:  

- con nota agli atti prot. 2595 del 30.07.2020, è stato trasmesso all’Ufficio di Valutazione d’Incidenza del 

Comune di Casaletto Spartano (SA) e, per i conseguenti adempimenti, successivamente alla Commissione per 

la Valutazione di Incidenza:  

 l’Istanza di Verifica di valutazione di incidenza preliminare (screening) in ordine all’intervento di 

“Costruzione di una linea MT/BT in cavo interrato e aereo, cabina di trasformazione da palo, per 

allacciamento della fornitura di energia elettrica al cliente Trani Emilio” – CUP.10.2022. Proponente: 

Ing. Gugliemi Paolo, in qualità di tecnico incaricato dall’ing. Tiziano Foggi, procuratore della società E -

Distribuzione S.P.A.; 

 l’istruttoria del progetto in argomento è stata affidata in data 02/05/2022 alla Commissione per la 

Valutazione di Incidenza nominata con il Decreto Sindacale sopra richiamato;  

 la seduta della Commissione è stata convocata per il giorno 03.05.2022;  

 la Commissione per la Valutazione di Incidenza, con relazione istruttoria del 03/05/2022, acquisita al protocollo di 

questo Ente al n° 1826/2022, ha espresso il seguente parere: 

 [….] 

PROPONENTE: Ing. Gugliemi Paolo, in qualità di tecnico incaricato dall’ing. Tiziano Foggi, procuratore 

della società E-Distribuzione S.P.A; 

OGGETTO: Costruzione di una linea MT/BT in cavo interrato e aereo, cabina di trasformazione da palo, 

per allacciamento della fornitura di energia elettrica al cliente Trani Emilio ; 

LOCALITA’: Comune di Casaletto Spartano, località Case le Chiappe, SP 16 e 349 e foglio n. 28, part.lla 

116 – foglio 44, part.lle 5,17,26; 

ISTANZA CUP.10.2022 

“Considerata la tipologia di intervento e la modalità di realizzazione, ben descritta negli elaborati 
tecnici, con 
ragionevole certezza si ritiene di poter escludere possibili effetti negativi significativi indotti 
dall’intervento proposto sul sito ZSC IT 8050022 e pertanto si esclude l’intervento dalla Valutazione 
Appropriata di Incidenza con l’obbligo di rispettare le seguenti misure di mitigazione:  
• In fase di cantiere (costruzione), nella scelta e nell’allestimento delle aree centrali di cantiere, che 
comprenderanno il parcheggio dei mezzi di cantiere, gli spazi di deposito di materiali, le baracche  
per l’ufficio tecnico, i servizi, ecc., tali aree saranno scelte nel rispetto delle seguenti caratteristiche:  
o vicinanza a strade di rapida percorrenza, evitando di realizzare nuove strade di accesso;  
o area pianeggiante, priva di vegetazione e, possibilmente, dismessa da precedenti attività industriali 
o di servizio; 
o utilizzo al massimo di piste esistenti in modo da limitare l’apertura di nuove vie d’accesso alle zone 
di cantiere.” 
• In fase di apertura dei micro cantieri:  
o l'area di ripulitura dalla vegetazione o dalle colture in atto sarà limitata a quella effettivamente 
necessaria alle esigenze costruttive, la durata delle att ività ridotta al minimo necessario, mentre 
l'utilizzo di calcestruzzi preconfezionati elimina il pericolo di contaminazione del suolo.  
(sostegni); 
o effettuazione del trasporto su gomma con carico protetto per limitare la dispersione d polveri;  
o trasporto materiali e attrezzature effettuato per parti, evitando così l’impiego di mezzi pesanti o che 
avrebbero richiesto piste più ampie; 
o utilizzo di macchine e mezzi di cantiere in buono stato di manutenzione e tecnologicamente avanzati 
per prevenire e/o contenere le emissioni inquinanti; 
o la posa dell’elettrodotto evitando quanto più possibile il taglio e il danneggiamento della 
vegetazione. 
o limitare quanto più possibile i movimenti di terra all’interno delle superfici forestali sottese dai 
sostegni alle sole aree di posa dei quattro piedi e salvaguardare la possibilità di riproduzione 
vegetativa del soprassuolo; 
o per l’avifauna: posa in opera di dissuasori, costituiti da spirali colorate montate sulle corde di  
guardia, nei tratti classificati ad impatto moderato/elevato per ridurre il rischio potenziale di 
collisione. Nel volo diurno per gli uccelli rappresentano un ostacolo visibile, modificandone, pertanto, 
il volo. In situazioni di scarsa visibilità, attraversate dal vento producono rumore, che sono co sì 
“avvisati” della presenza dei sostegni e dei  conduttori;  
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o ripristino delle piste e dei siti di cantiere al termine dei lavori. Le superfici interessate dalle aree di 
cantiere e le relative piste di accesso saranno interessate, al termine dei lavori, d a interventi di 
ripristino dello stato originario dei luoghi, finalizzati a riportare lo status pedologico e delle fitocenosi 
in una condizione il più possibile vicina a quella ante-operam. 
• Il ripristino delle aree di interramento dovrà comporsi delle seguenti attività: 
o pulizia delle aree interferite, con asportazione di eventuali rifiuti e/o residui di lavorazione;  
o restituzione all’uso del suolo ante-operam: in caso di ripristino in praterie o pascoli erbacei si  
prevede la realizzazione di inerbimenti mediante semine di miscugli di specie erbacee autoctone o, in 
casi di soprassuoli cespugliati l’eventuale piantagione di specie arbustive in coerenza con la  
vegetazione potenziale. 
 
[…] 

 

Ritenuto di dover provvedere all’emissione del provvedimento di Va lutazione di Incidenza; 

 

Visti: 

- la D.G.R. n. 62 del 23/02/2015;  

- la D.G.R. n. 814 del 4/12/2018;  

- il D.D. n. 189/2016; 

- il D.D. n. 251/2015;  

- il D.D. n. 171/2019; 

 

Visti: 

- il Sentito – Nulla Osta alla Valutazione di Incidenza per il progetto di che trattasi, espresso dal Parco Nazionale del 

Cilento, Vallo di Diano e Alburni  con nota prot. 5842/2022, acquisita al protocollo dell’Ente al n° 1462/2022 ; 

- il parere favorevole della Commissione di Valutazione d'Incidenza espresso nel verbale del giorno 03.05.2022, assunto 

agli atti al prot. n. 1826/2022, per la pratica contrassegnata con CUP.10.2022; 

- il versamento degli oneri istruttori previsti ai sensi del Regolamento vigente effettuato dal proponente in data 

23.07.2020;  

 

Fatti salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge vigente o subentrante e senza pregiudizio di 

eventuali diritti di terzi; 

 

 

DETERMINA 

 

DI ESCLUDERE dalla procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata su conforme Parere della Commissione per la 

Valutazione d'Incidenza espresso nel verbale del giorno 03/05/2022, sulla scorta dello stesso, l’ intervento avente ad oggetto 

“Costruzione di una linea MT/BT in cavo interrato e aereo, cabina di trasformazione da palo, per allacciamento della 

fornitura di energia elettrica al cliente Trani Emilio” - (Foglio 28, p.lla 116 – Foglio 44, p.lle 5,17,26 – SP 16 E 349) con le 

seguenti prescrizioni: 

• In fase di cantiere (costruzione), nella scelta e nell’allestimento delle aree centrali di cantiere, che  comprenderanno il 
parcheggio dei mezzi di cantiere, gli spazi di deposito di materiali, le baracche  per l’ufficio tecnico, i servizi, ecc., tali 
aree saranno scelte nel rispetto delle seguenti caratteristiche:  

o vicinanza a strade di rapida percorrenza, evitando di realizzare nuo ve strade di accesso; 
o area pianeggiante, priva di vegetazione e, possibilmente, dismessa da precedenti attività industriali o di servizio;  
o utilizzo al massimo di piste esistenti in modo da limitare l’apertura di nuove vie d’accesso alle zone di cantier e.” 

• In fase di apertura dei micro cantieri:  
o l'area di ripulitura dalla vegetazione o dalle colture in atto sarà limitata a quella effettivamente necessaria alle 
esigenze costruttive, la durata delle attività ridotta al minimo necessario, mentre l'utili zzo di calcestruzzi  
preconfezionati elimina il pericolo di contaminazione del suolo.  
(sostegni); 
o effettuazione del trasporto su gomma con carico protetto per limitare la dispersione d polveri;  
o trasporto materiali e attrezzature effettuato per parti, evitando così l’impiego di mezzi pesanti o che avrebbero 
richiesto piste più ampie; 
o utilizzo di macchine e mezzi di cantiere in buono stato di manutenzione e tecnologicamente avanzati per prevenire 
e/o contenere le emissioni inquinanti; 
o la posa dell’elettrodotto evitando quanto più possibile il taglio e il danneggiamento della vegetazione.  
o limitare quanto più possibile i movimenti di terra all’interno delle superfici forestali sottese dai sostegni alle sole 
aree di posa dei quattro piedi e salvaguardare la possibilità di riproduzione vegetativa del soprassuolo;  
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o per l’avifauna: posa in opera di dissuasori, costituiti da spirali colorate montate sulle corde di  guardia, nei tratti 
classificati ad impatto moderato/elevato per ridurre il rischio potenziale di collisione. Nel volo diurno per gli uccelli 
rappresentano un ostacolo visibile, modificandone, pertanto, il volo. In situazioni di scarsa visibilità, attraversate dal 
vento producono rumore, che sono così “avvisati” della presenza dei sostegni e dei  conduttori; 

o ripristino delle piste e dei siti di cantiere al termine dei lavori. Le superfici interessate dalle aree di 
cantiere e le relative piste di accesso saranno interessate, al termine dei lavori, da interventi di 
ripristino dello stato originario dei luoghi, finalizzati a riportare lo status pedologico e delle fitocenosi 
in una condizione il più possibile vicina a quella ante-operam. 
• Il ripristino delle aree di interramento dovrà comporsi delle seguenti attività:  
o pulizia delle aree interferite, con asportazione di eventuali rifiuti e/o residui di lavorazione;  
o restituzione all’uso del suolo ante-operam: in caso di ripristino in praterie o pascoli erbacei si  
prevede la realizzazione di inerbimenti mediante semine di miscugli di specie erbacee autoctone o, in 
casi di soprassuoli cespugliati l’eventuale piantagione di specie arbustive in coerenza con la  
vegetazione potenziale. 

 
 

DI SUBORDINARE la validità del parere emesso dalla Commissione all’acquisizione di idoneo atto di assenso da parte di 

tutti i soggetti titolari di diritti reali per le aree interessate;  

 

CHE l’Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale acquisisca tutti gli altri pareri e/o valutazioni previsti per legge e 

verifichi l’ottemperanza delle prescrizioni riportate nonché la congruità del progetto assunto a base del presente provvedimento. E’ 

fatto altresì obbligo, in caso di varianti sostanziali del progetto esaminato, che lo stesso, completo delle varianti, sia sottoposto a 

nuova procedura; 

 

CHE il proponente, con congruo anticipo, dia formale comunicazione della data dell’inizio dei lavori al competente Comando 

Stazione Carabinieri Forestali con modalità atte a dimostrare l'avvenuta trasmissione della comunicazione; 

 

DI DARE ATTO che la presente determinazione viene adottata ai soli fini di verifica della Valutazione d'Incidenza, ai sensi dell'art.5 

del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, e s.m.i.; 

 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa e, pertanto, non necessita di parere contabile; 

 

DI RENDERE NOTO che ai sensi dell'art. 3, comma 4, della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente provvedimento è ammesso 

proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla 

data di avvenuta notifica e/o pubblicazione sul sito web dell’Ente, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni 

dalla data di pubblicazione sul sito web dell’Ente; 

 

DI TRASMETTERE il presente provvedimento al proponente, alla Stazione Carabinieri Forestali  competente per territorio ed 

all’ufficio tecnico del Comune di Casaletto Spartano (SA). 

 

DI DARE PUBBLICITA’ alla presente determinazione, secondo le vigenti regole dell’Amministrazione Trasparente. 

 

 

 

 
 
 Responsabile Area Economico-Finanziaria 
 LETTIERI FRANCESCO / INFOCERT SPA 
 Atto firmato Digitalmente 

 


